
G iunse lo strepito festoso a feri
re le o r e c c h i e  de’ M em bri raccol
t i , come abbiamodetto , nelle smo- 
bigliate C am ere  del D o g e . Pensò 
questi, che gridi fossero de’ Parti
giani del D em ocratico  G o v e r n o , 
raccolti forse dall’ in fa m e , e sedi
zioso W ille tard  , e perciò da prin
cipio si trascurò perfino di rilevar
n e  la causa di tale popolare s o m 
mossa . Si dilatò questa intanto in 
ogn i angolo della C i t t à ,  e perfino 
R agazzi  e D o n n e  si unirono al 
P o p o lo  gridando senza intermissio
n e  Viva S. M arco, Vìva la Repub
blica . Per fatalità non vi f u ,  che 
si prestasse tra i Patrizj alle sup
pliche del P o p o lo ,  che li ricerca
va Capi contra i pochi Sediziosi.
10 non so d ir e , se ciò  nascesse da 
pusillanimità, o  da timore d’ i m 
m ergere la C ittà  nelle stragi, e 
n e l  Sangne CO-

Accrescevasi ad ogni istante di 
n u m e ro  il P o p o lo ,  ma essendo sen
za Capi , che lo dirigessero nel 
plausibile oggetto di salvare la Pa
tria , la Repubblica , e 1' adorata 
C ostituzione, sfogò l ’ odio s u o ,  ed
11 suo furore contro i Capi R ib el
li  , saccheggiando le loro Case , e 
quasi diroccandole. L ’ oggetto del 
P o p o lo  non essendo quello di ru
bare , rispettò le Case degli onesti 
C ittad in i,  « le sole insultate furoì
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n o  quelle delli cospiratori, e R i 
voluzionari. E ra  questo il m om en
to importante, in cui i 16 mila 
C o n g iu ra ti , armati di Pugnale con- 
tro il Corpo Sovrano , dovevano 
presentarsi alla difesa delle loro C a 
se , c delle loro proprietà ; ma nis- 
suno comparve . L ’ infame W i l le 
ta rd ,  Z o r z i ,  e Spada tremanti c 
quasi tramortiti dal terrore ebbero 
la sorte e l ’ antivedenza di procu
rarsi un asilo nel Palazzo dell’A m - 
basciator di Spagna; ed intanto con
tinuava il Popolo ad infuriare con
tro le case da’ G ia c o b in i .

Si accorsero allora i Membri del 
Provvisorio G o v e r n o ,  che conve
niva frenare il furore del Popolo , 
che per altro saccheggiando, 12 o 
più Case e tegl-^vu^-«Vtenenti 
a d e c is i '^ <l  Ju}*jiO,'ppe nel suo bol
lore* Aspettare il Palazzo del M in i
stro di F ran cia , benché abbando
nato dal W illetard  , che non sì 
credeva sicuro. Si raccolsero essi 
dal D o g e , e tosto presero la se
guente D e lib e raz io n e .

17 9 7 - 12 M aggio.
Tra il  Serenissimo Principe, la Serenis

sima Signorìa e gli Eccellentissimi Capi
di 40 Superiori.
E  Dam ò , rendendosi necessaria la più 

sollecita previdenza a fine di pronta
mente rimettere la tranquillità nella D o 
minante , resta autorizzato il N . H . i .  
Bernardin Renier a far uso di tutta la

( 1 )  M o lti furono i Patrizj ricercati dal 
Popolo come Capi : ma tutti si scansarono : 
ecco i riflessi fatti da uno di essi in quell’ 
angustioso momento. Il tim ido Doge non si 
piegherà (  rifletteva E g l i)  a ritornar al Pa
lazzo senza la forza , converrà adunque ado
perarla , arrestar almeno alcuni tra gli A v- 
vogadori, Capi del Consiglio de’ X  , Consi- 

lieri , e distruggere il Provvisorio Governo . 
arà d’ uopo arrestare il K . Condulmer , e 

varj Individui tra gli Uffiziali della F lo tti

g lia , il Salim bent, ed altri Felloni dell’ l i f -  
fizialità , converrà richiamare gli Schiavoni , 
e la fede del Morosini sembra assai dubbia ; 
in fine sarà d’ uopo di operare da Dittatore, 
e manca la legale autorizzazione del Corpo 
Sovrano. Questi riflessi lo intimorirono allo
ra , ed adesso prova il dolore , ed il rimorso 
di non aver sacrificata la propria vita secon
dando l’ impulso del fedelissimo Popolo, che 
lo supplicava.


